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Un notabile de « amico » 
del PSDI P« innominato 

numero 1 » della Lockheed ? 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Avviata una fase nuova 
nei rapporti fra 

l'Italia e la Spagna 
K H In penultima 

Il dibattito all'interno del PSI 

De Martino rinnova 
le critiche a Craxi 

Il giudizio della Direzione socialista sulla bozza programmatica del governo presen
tata da Pandolfi - Oggi il documento sarà discusso dalla segreteria CGIL-CISL-UIL 

L'interrogativo 
che resta 

Sotto costretto ad os
servare che quando il di
battito si fa più serrato 
e si toccano alcuni nodi 
politici, il giornale del 
PSI spesso preferisce di
storcere le posizioni al
trui e, a volte, anziché 
replicare con argomenti 
preferisce distribuire in
sulti e anatemi. Così si 
è comportato ieri J'Avan-
ti! commentando una 
mia intervista a La Re
pubblica. 

Non mi interessano le 
volgarità, andiamo ai fat
ti. Cosa vogliono i co
munisti? L'Avanti! non 
Ita dubbi: rompere il 
PSI e « tagliare i sociali
sti a fette come il sala
me ». Tutto questo per
dio avevo detto al mio 
intervistatore — il quale 
mi chiedeva se « tallone
remo il PSI » — ette il 
verbo « tallonare » non 
mi piaceva (perchè si tal
lona un avversario) e che 
sul piano locale e su 
quello nazionale avrem
mo sviluppato un'inizia
tiva politica tendente a 
fare emergere nel PSI 
posizioni unitarie. Solo 
chi vuole condurre una 
agitazione e non una di
scussione poteva leggere 
nel mio pensiero (anche 
se riferito sommariamen
te) quello die vi limino 
letto i redattori de l'A-
vanti!. 

Noi non vogliamo sol
lecitare nessuna rottura. 
Noi vogliamo discutere 
con tutto il PSI e ricer
care l'unità con tutto il 
PSI e solleciteremo po
sizioni unitarie perchè 
nel PSI prevalga — nel
la differenza — la ricer
ca dell'unità. (A propo
sito di scissioni, il noti
sta del Giornale, dato che 

fa questo mestiere, do
vrebbe sapere che il PCI 
non incoraggiò la scis
sione del PSIUP, che an
zi Togliatti definì una iat
tura). * 

Debbo quindi franca
mente. dire che a volte 
si ha l'impre&jionc che 
si cerchi di sollecitare il 
patriottismo di partito 
per evitare di affrontare 
alcuni nodi politici che 
invece ritengo utile ri
proporre. liipcto, quindi, 

' che non ci infastidisce e 
non ci preoccupa affatto 
un dibattito ideale e po
litico tra PS! e PCI. 
Quello che ci preoccupa 
è V ispirazione politica 
l'obiettivo politico, la fi
nalizzazione politica che 
si vuol dare a questo di
battito. 

Vogliamo un confronto 
che possibilmente avvici
ni PSI e PCI o che li al
lontani? La domanda non 
è né ingenua né reto
rica. 

Craxi ha detto che il 
dibattito deve vertere su 
tre questioni: il lenini
smo, la collocazione in-
tcrnazioncAc, il centrali
smo democratico. Discu
tiamo pure su queste 
questioni, ma non pos
siamo essere ipocriti si
no al punto di non dirci 
che su queste tre que
stioni le posizioni nostre 
e quelle del PSI sono e 
resteranno diverse, anche 
se continueranno ad e-
volversi in rapporto alle 
situazioni storiche e ai 
compiti politici e di lot
ta. Del resto, è evidente 
che se su questi punti 
avessimo posizioni iden
tiche esisterebbe un solo 

Emanuele Macaluso 
Segue in ultima pagina 

ROMA — Il confronto sui tu
rni di iwlitica economica con
tinua a svilupparsi. Dopo la 
riunione della Direzione del 
PCI dell'altro ieri, anche la 
Dire/Jone socialista ha discus
so il documento presentato 
ckil ministro del tesoro Pan-
dolll nel corso del « vertice » 
della maggioranza di lunedì 
.scorso. Pure da parte del 
PSI viene la richiesta di un 
completamento e di un cam
biamento della Ixj/.za gover
nativa. Pur apprezzando lo 
sforzo clie è stato compiuto 
con la compilazione di que
sto testo, i socialisti ritengo
no die esso è, così come si 
presenta adesso, « carente », 
e \ a quindi rivisto per quan
to riguarda la politica degli 
investimenti e dell'occupazio
ne e il Mezzogiorno. Per de
finire un piano annuale e 
triennale — ho detto Fabri
zio Cicchitto. che ha svolto la 
relazione su questo punto — 
occorre < collegare la politi
ca finanziaria con la politica 
dell'industria, delle partecipa
zioni statali, del Mezzogiorno, 
dell'agricoltura ». Da qui la 
richiesta di « modifiche so
stanziali » nella articolazione 
degli interventi ribadila nel 
documento conclusivo. 

Su questo giudizio il PSI è 
sostanzialmente concorde. Si 
attende adesso il giudizio del
la segreteria dei sindacati, 
convocata per oggi. Il segre
tario generale aggiunto della 
CGIL Marianctti, socialisti!, 
ha dichiarato frattanto che 
se sono molte le contestazio
ni che possono essere rivolte 
alla bozza Pandolfi. i sinda
cati eviteranno però di < as
sumere atteggiamenti distrut
tivi e non ne faranno un alibi 
per dire: visto che il piano 
non ci soddisfa, ci rifaremo 
con i contratti ». 

Più contrastato è stato l'an
damento della Direzione socia
lista per quanto riguarda al
tri aspetti della condotta del 
partito. Gli elementi del di
battito in corso tra i socia
listi sono contenuti in una 
lettera inviata da Francesco 
De Martino — che non ha 
partecipato alla riunione — e 
in una breve relazione di Cra
xi, riassuntiva delle recenti 

prese di posizione del segre
tario del PSI. Nella polemico 
interna, l'ex segretario socia
lista ha sollevato sia questio
ni di sostanza — ribadendo 
il proprio « no > alle tesi con
tenute nell'articolo cra.xiano 
pubblicato doir£.spre.s\so —, 
sia questioni di metodo rela
tive alla gestione del partito 
e al rispetto dei diritti delle 
minoranze interne. 

De Martino afferma con la 
sua lettera di non considera
re allatto superate le proprie 
critiche dalle dichiarazioni d: 
Craxi successive alla pubbli
cazione del famoso articolo. 
« Anzi — rileva — il giudizio 
sull'eurocomunismo e sulla 
conseguente mancata legitti
mazione del PCI a partecipa
re a governi, di alternativa 
o non che essi siano, mi sem
brano un inasprimento della 
posizione iniziale v. Quanto al
la vita interna del PSI. l'ex 
segretario socialista ritiene 
necessario un ampio dibatti
to sulla natura e funzione del 
partito, aprendo le pagine del
l'Aranti.' e delle riviste del 
partito anche alle minoranze. 
« /inora rigorosamente esclu
se ». 

Un altro argomento toccato 
da De Martino in modo netta
mente polemico riguarda i li
cenziamenti decisi recente
mente dai nuovi dirigenti so
cialisti nel quadro della ri
strutturazione dell'apparato di 
via del Corso. Con la sua let
tera. egli esprime « la più vi
va protesta per i metodi di
scriminatori che sono slatt 
adottati nel licenziamento di 
61 compagni »,* si sono col
piti. scrive, « compagni di 
provata capacità e fede so
cialista, e solo perchè appar
tenenti alle correnti di mino
ranza ». e « questi metodi so
no esattamente l'opposto di 
quel pluralismo e libertà del 
dissenso, dei quali il PSI è 
stato e spero continui ad es
sere — afferma De Martino 
— coerente assertore ». 

A questa lettera non vi è 
stata una risposta diretta di 
Craxi. E' stata data notizia. 
tuttavia, che gli on. De Mi-
chcìis e Formica, responsa-
(Segue in ultima pagina) 

Dopo 28 anni è tornato in Italia per un convegno 

Pontecorvo a Fiumicino: 
«Vi svelo un segreto...» 
Lo scienziato, assalito dai giornalisti, ha affermato di non avere 
mai lavorato alla costruzione di ordigni di guerra né in Occi
dente, né in URSS - Riconoscimento ai suoi maestri Fermi e Arnaldi 

ROMA * Nel leggere in 
| questi ultimi giorni alcuni 

giornali italiani, sono rimasto 
piuttosto sorpreso per l'inte
resse d ie voi avete verso di 
ine. Interesse che. come ve
do, c'è... Per evitare equivo
ci e malintesi, vi voglio su
bito svelare un gran segreto. 
Io non ho mai - - dico mai 
— lavorato alla bomba ato
mica, alla bomba all'idroge
no o ad altre bombe: né in 
Occidente, né in URSS, né in 
Cina, né altrove. Vi dirò di 
più. Sono una persona molto 
pacifica e in linea di princi
pio io non regalo mai giochi 
o balocchi di guerra al mio 
nipotino Sascia. Insomma, io 
sono qui per alcuni giorni e 
conto di vedere i miei amici 
fisici e di stare tranquillo, in 
pace, con i miei parenti ai 
quali sono legatissimo ». 

In un aeroporto di Fiumi
cino. reso ieri mattina più 
caotico di sempre per lo scio
pero di una parte del perso
nale. queste sono state le pri

me parole che il fisico Bru
no Pontecorvo ha detto ai 
giornalisti al suo arrivo, ver
so le undici- Parole affabili, 
ma ferme. Come pure l'« av
vertimento» che non rilasce
rà interviste. 

Sceso da un aereo dell'Aero-
Jlot, Pontecorvo è apparso su
bito sorridente e a proprio 
agio. Sessantacinque anni por
tati benissimo, asciutto, ve
stito di grigio, una cravatta 
marrone su una camicia fan
tasia. Solo molte emozionato 
— ha detto — nel rimettere 
piede in Italia « dopo la bel
lezza di ventotto anni ». E 
l'ha detto in un italiano vena
to ancora di accenti pisani, 
quasi a voler sfatare, anche 
in questo modo, l'immagine di 
un Pontecorvo «sparito», pro
tagonista di un «giallo» spio
nistico che lo stesso Edoardo 
Arnaldi (clic Io conosce da 
sempre) ha ripetutamente ri
fiutato. Un'immagine dura a 
morire, forte quanto lo sono 
i pregiudizi, specie quelli di 

marca jiolitica (ridicolmente, 
qualche giornalista che non co
nosce l'uso del patronimico. 
ha sostenuto in questi giorni 
che Pontecorvo è stato ribat
tezzato dai sovietici con il no
me di « Bruno Maksimovic »). 
E ben l'ha dimostrato l'as
salto, diremmo selvaggio, dei 
fotografi e cineo|>eratori. con
venuti a decine e decine a 
Fiumicino. 

Una moltitudine di persone 
urlanti, che ha letteralmente 
sequestrato Pontecorvo. spin
tonandolo da tutte le parti. 
Senza il « filtro », almeno fun
zionale. che si mette general
mente in azione per le « auto
rità » o le persone di qualche 
« riguardo ». Pontecorvo cosi 
è stato sommerso e allonta-

Giancarlo Angeloni 
(Segue in ultima pagina) 
NELLA FOTO IN ALTO: 
l'incontro a Fiumicino tra 
Bruno Pontecorvo • il tratti lo 

i Gillo 

Iniziato ieri il vertice 

Abbracci e sorrisi 
a Camp David, 

ma stretto riserbo 
Due colloqui separati di Carter con 
Sadat e Begin, seguiti da una colazio
ne -1 grandi assenti sono i palestinesi 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Abbracci. 
sorrisi, reciproche cortesie: 
sono le immagini che ven
gono da Camp David a poche 
ore dall'inizio del « conclave 
politico » — secondo una c-
spressione adoperata da Be
gin — a tre. Carter è stato, 
naturalmente, ospite impecca
bile. Ha ricevuto con grande 
premura sia il primo ministro 
egiziano che quello israeliano. 
giunti in elicottero a poca di-
stan/a l'uno dall'altro diretta
mente dalla base aerea di An
drews. ed ha illustrato loro 
i rispettivi appartamenti, il 
campo di bowling, la piscina. 
il tennis, l'ampio parco che 
circonda la residenza monta
na dei presidenti degli Stati 
Uniti a settanta miglia dalla 
capitale. Il tempo era splen 
dido dopo alcune giornate di 
afa pesante sotto un cielo 
grigio. Tutto è cominciato, co
si. almeno formalmente, nel 
migliore dei modi. Il capo 
della Casa Bianca si è in
trattenuto separatamente con 
gii altri due protagonisti del 
vertice — con Begin per più 
di tre ore martedì sera e 
con Sadat ieri mattina invi
tando |K)i i due a pranzo 
con i rispettivi collaboratori. 

Le notizie sul contenuto dei 
colloqui sono assai scarse. 
I tre si sono accendati nel 
senso di affidare al solo por
tavoce della Casa Bianca. Ju-
dy Powell, il compito di rife
rire ai giornalisti. E nella sua 
prima conferenza stampa egli 
è stato avarissimo, limitando
si a far presente che aveva 
ricevuto istruzioni di restrin
gere al massimo, almeno nei 
primi giorni, i commenti sul
l'andamento dei colloqui. An 
cora una volta è stato preci
sato che nessun limite di tem
po è stato stabilito. E ancora 
una volta si è voluto ricor
dare che Carter ha dato man
dato al vice presidente Mon
dale di seguire gli affari cor
renti. interni e internazionali. 
avendo il presidente deciso di 
concentrarsi esclusivamente 
sui problemi oggetto del «ver
tice ». 

Se questa è l'atmosfera « e-

In libri di Francois Mitterrand e Paul Laurent 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — K' raro che un li
bro Lirria p.irl.irc Unto di 
té |irim.i aurora di r—cre di
stribuito nelle librerie come 
quc'tc» « L'URSS e imi » di 
m i ri siamo fiià nrrupali MI 
ipic-te colonne (\c-di l'Unità 
di martedì) cnmiiienlJiido la 
|irc-enlJ/i"i«c fa t u ne dall'Uf
ficio politico dol PCF e la pre
fazione di Franci* ("«Iteti, ap-
par-a intcjsralmenle «iill*//»»-
mnnitc. 

ì.n Morirò Kllein-tfin, an
nunciando ieri la propria par-
lecipa/ione alla Fe-ta dell'/i i i-
maitilc (9 e IO M-llemhrr alla 
Colimeli***) do*e firmerà i 
tuoi libri più itoli, come la 
« Mona dell'I H>> » e « Il fe
nomeno «laliitiano T, »*è ralle
gralo |wr la pubblica/ione di 
• L'URSS e noi ». «crino «la 
cinque iniellelluali comuni'ti. 
affermando che quella o|>*ra 
• co*lilui»ce un pa»>o a*anli 
nella applicazione delle deci
sioni del W l l Conprer-o» del 
PCF (il «-ni lenta fu la « *ta 
francese al *«>riali-mo ») per
ché a**ia « una analisi «erta 
• necf—aria delle «nriclà -n-
ciali'le » e con ciò comincia 
a colmare la lacuna e. i ' lenle 
nella « critica fomlamcnlale 
delle e*|»erirn7<* *oriali»te ». 

F.lleitt'lein *"è anche ralle
grato |»cr la pubblicazione di 
un allro libro che *errà me«-
«o in *etn!ila. rome il primo. 
alia fe-ta delIV/iinionifr: *i 
traila di un le«to-inler*i*ia in
titolato « Il Parlilo comuni*!» 
com'è » di Paul Laurent, meni» 
liro della Segreteria del PCF. 
rcpon-ahi le dcll'ortaiii/za/to-
n«* del parlilo. « In questa ir.-
ter*i"ia — *ollolinea F.Uein-
Me'rn — Paul Laureiti e«prittte 
la uece—ilà di migliorare le 
regole di funzionamento del 
centralismo democratico » e 
roti ciò con!ribui-ce anch'e*-
«o a ridefiuìre e allargare gli 
nró-ntamcnti fondamentali ap
provati dal \ N ! I Congre««o 
per un «oriali'inc «l^n'ocraii-
tti. per il pluralismo, per la 
democrazia interna, |»er la ri* 
iì<*-*Ìone criin-.i «olla «lori* 

' nVI partilo e ilei «noi rapporl: 

te i l 'f.l 'S. 

Nuovi sviluppi 
del dibattito 

nella «gauche » 

Elieinstein alla festa dell'Hurnanité - Propo
ste sulle strutture del PCF nello scritto del di
rigente comunista - Il segretario PS: l'alter
nativa all'unione è il cedimento alla destra 

Il libro-inter*i<ta di Paul 
laureiti (IRÒ pagine pubblica
le dalle « Kdilion» Sociale» ») 
tratta ampiamente, in effetti. 
nella parte conclusiva., della 
democrazia interna e del cen
tralismo democratico precisan
do quali <ono i doveri della 
direzione del partito nella rap-
pre«entazione coerente della 
volontà della marsioranza dei 
comuni-li e perche, allorché 
una dire/ione adotta deci-io
ni erronee dal punto di *i<!a 
di que-la mascioranza. «e«M 
debba e«*ere cambiala <-on una 
direzione più idonea ad appli
care la politica di tutto il par
tito ». 

Laurent tocca un altro pun
to inlcrc-*aitte quando tratta 
del rapporto tra parlilo e «o-
cic'à per rimuo*ere rerle im
magini. «ralurile ila altri mo
delli. «crollilo le quali il par
tilo comuni-la teniH ad appli
care alla «ocietà Ir proprie 
rci-sS:* di funzionamento, cioè 
ad identificar*! con il potere. 

• \ o ì — afferma Laurent — 
«iamn per una «ocielà plura
lista. nella quale tulle le cor
renti po«-ono non «ollanto e* 
«printer*, ma organizzare e 
lottare per il progre«««. delle 
idee che e*«e difendono ». Il 
che è fattore di arrirchìmen-
lo. di emulazione e di con
fronto. Il partilo in quanto 
tale è «oliamo « l'organizza. 
zione *nlnnlaria » di onci cit
tadini che pen*ano di «gire 
in fax ore di nna politica e di 

fini politici deicrminali per 
modificare una detcrmina
ta «ocietà. 'l'ulto ciò non 
significa « monolitismo * ma 
la pos-ibililj di creare buone 
condizioni di partenza |K-r una 
ricerca collelli*a. apcria, sugli 
orientamenti ilei partilo. 

Ci fembra. poiché la pubbli
cazione imminente di que«li 
due libri non e «ol'.anto un 
fallo editoriale destinalo ad 
un ?iiccc--o più n iiicnu largo 
ma un a**enimrnto poli lieo 
nella *ila del PCF. che questi 
contribuii tendano a «limola
re un tipo di dibattito ni-lla 
«inislra meno legalo alla at
tualità e alle recriminazioni 
che fin qui lo hanno caralle-
rizzato. anche -e non biso
gna na-rondei-i che questa fa
te è lungi daH"e.--ere supe
rata. 

In que«to quadro non «i può 
non accennare ad un terzo li
bro. clic *errà lanciato alla 
fine del mese da F1anima<*ìon. 
• L'ape e l'architetto * firma
to dal primo segretario del 
partito socialista Mitterrand. 
Di tipo ilei mito di*er*o. poi
ché raccoglie pagine già ap
parse sulle ri* iste del PS as
sieme a riflessioni inedite le-
gate a momenti precisi della 
storia recente della sinistra e 
dei suoi traumi (gli scrini co
prono tre »on>. dal 197S al 
1978), q u o t o libro offre tut
ta* ia anch'esso un moti*o di 
non disperar» In un rilancio 
rVlla unione della tinislra in 

Francia, pur nella «pietala .-ri
tira dell'autore alla politici 
condotta in questi ultimi do-
lìiri me«i dal PCF. 

A parie c«-rlc manifestazio
ni di orgoglio che sono pro
prie del \H t-J.nacgio e proprie 
di certe :nr.Mif indilli politi
che frane»*:, sempre e for'en-
tiatamcu'e p*T*onalizza!e («So
lili occor-i 13 anni a Incuti 
Illuni |M-r condurre al potere 
il HIII put i to umiliato dall i 
«ris-ione di Tour», lo pus-™ 
rispondt-rr d.nanli alla Moria. 
a nome del mio parlilo, dei 
*rtle anni rbe e*-a mi ha da
to s ) . a parlt-. roni" diec*amo. 
l'asprezza del limo pole
mico nei c o n f r o n t i ilei 
PCF. Mitterrand *i pro
nuncia coMantcuicntc « per 
la ifcrennilà dell'alleanza 
conflittuale con i comuni
sti » («econdo il giudizio del 
« Nou*eI Ob-er*aleur ») , af
ferma che il parlilo «ociali-ta 
al di fuori della nnione non 
ha altre «celle * alide perché 
ognuna di e*sc lo porterebbe 
o al rafforzamento «lei PCF o 
al rafforzamento della de-tra. 

Certo, il di«cor*o di Miller-
rami — che sottolinea «li e— 
«ere stato uno desìi artigiani 
della unione e che dunque non 
può essergli attribuito il di-e-
tno di concepire una linea 
di*er*a da quella unitaria — 
è diretto e««enzialmenle al 
partito romur>Ì*ta. Ma è diret
to aorbe a quanti, nel parti
to «ocia!i«ta e nell'area socia
lista. premono per rompere de-
finiti*amente con ìa «tralezia 
unitaria illudendosi in «!.»r-
nati\e che *ono più *iciue il-

.la «trategia di Gi*card d*F.«-
taing che alle «peranze della 
*a-la opinione di *ini*!ra. F.d 
è direno anche ai radicali di 
sinistra e in primo lungo a 
Robert Fabre che. a*endo ac
cettalo una mi-sjone go*erna-
li*a. è un po' l'esemplifica
zione di do*e finiscono quel
le forze di «inisira che cerea-
no altre *ie rome soluzione 
politica al conflitto col PCF: 
in braccio al potere gi«rardia. 
no. nella collaborazione con 
le forze consenatrici. 

Augusto Pancaldi 

Le indagini in tutta la Toscana 

Perquisite sedi e case di neofascisti 
dopo la bomba sulla Firenze-Bologna 
L'ordigno esploso come quelli del '74 e del '75 - Ferma protesta popolare 

Dal nostro inviato 
PRATO — Mentre perquisi
zioni e controlli si susseguo
no nell'inchiesta sulla manca
ta strage al treno «Conca 
d'Oro ». la popolazione de:ia 
Val!e del B:senz:o ha dato 
una pnma risposta al terro
rismo con una grande mani
festazione popolare ieri sera 
a Figline: tutt i si attendono. 
come è stato sottolineato an
che in una miriade di as
semblee che preparano u-
n'altra manifestazione a 
Vaiano, che si concretizzi 
con qualche risultato certo. 
l'azione per individuare i 
criminali che volevano un 

altro ma.-vr3cro sulla ferrovia 
Bologna Firenze. Purtroppo. 
finora. ii cammino dell'in
chiesta è poco significativo 
.n questo scn.io. Una sessan 
tina di peiVu.jiZ.oni ad Arez
zo. Lucca. PISA. Firenze in 
appartamenti di noti neofa
scisti non hanno dato risulta
ti. In queste cit tà dimorano i 
rappresentanti di quello Or
dine nero » che sono stati 
scandalosamente assolti o ri
lasciati in libertà dopo sen
tenze come quella per gli at
tentat i de: 74 a Bologna o, 
come quella, per ricostituzio
ne del PNF. a Roma. Ci sono 
poi ima fono ancora in To 
scana?) latitanti di riguardo 

come ì complici di Tuli . Pie
ro Cannassi e Auguslo Cau-
chi. Niente di p.u facile che 
tutti costoro abbiano trovato 
nuovi appoggi, amici, soldi e 
mezzi per compiere quel 
«solto di qualità » che. a 
sentire gli investigatori, e ca
ratteristico di quest'ultimo 
at tentato. 

La bomba dell'altra notte 
sulla ferrovia, pur avendo 
caratteristiche simili agli or
digni che seminarono il ter
rore fra il "74 e il 75 sugli 
stessi t ra t t i della Firenze-Bo-

Giorgio Sgherri 
(Segue in ultima pagina) 

Chi sono i sedici 
' evasori scoperti 
! a Roma 
! Tra 1 16 evasori fiscali 

smpscherati dal Comune 
di Roma dopo !a segnala
zione di 41 nominativi 
trasmessa dall'ufficio del
le imposte dirette, ci sono 
l'oculista Strampclli e il 
titolare della casa di con 
fettcria e bomboniere Lo-
rcti. A PAGINA 9 

suonano le campane 
( ( C E qualche cosa di 

1 3 nuovo devo dire su 
mio frau-llo — ha affer
mato G.ovanni Agnelli — 
è che ho la fondata spe
ranza che po.vsa ded'eare 
p.u tempo a Tonno che a 
Roma ». Con cucite paio
le. riferite icrt dal demo-
cristiano « Il Popolo », ha 
concluso un suo commento 
sul nuovo (chiamiamolo 
così> organigramma della 
Fiat, ti riconfermato avvo
cato presidente e da esse 
si vede che gli uomini 
Agnelli hanno deciso di 
tornare a bottega. Xe sia
mo Iteti, se, come speria
mo, se ne avvantaggeran
no i lavoratori delti gran 
de industria torinese; ma 
non possiamo non ricor-
dare una storiella, credia
mo genovese, nella quale si 
racconta di un padre, pro

prietario di un negozio. 
che giace a letto ammala
to L" intorno a lui la fa
miglia, trepidante L'in-
fermo, con voce flebile e 
con gli occhi chiusi, do
manda: « Agostino, Ago
stino, figlio mio, dove «et 
fu?». Sun chi, pue isono 
qui papa) accanto a te » 
« E tu Annetta, figlia mia, 
dove sei? » a Qui ricino, 
puè. sempre qui cremo » 
« E tu. Melia. moglie 
mia* » « Ma Giobatta, vuoi 
che non sia QUI? ». A que
sto punto il malato ritro
va la voce e la vista, e er
gendosi a sedere sul let
to grida: « Bellandi (un 
modo volgaruccio genove
se per dire, pressappoco: 
« accidenti ») se nei tutt i 
chi, in negozio, giù, chi è 
rimasto? ». 

Xoi, ad ogni modo, ab
biamo capito benissimo 

i una cosa: che il senatore 
I Umberto Agnelli, come 
} Lassy, torna a casa e che 
j qui a Roma era venuto 
! unicamente perche crede

va di farci meglio i suoi 
interessi. Vi ricordate co
me aveva cominciato due 
anni fa? Una volta aveva 
persino girato per i lungo
teveri a stringere la ma
no ai suoi elettori, e un 
giornale aveva pubblica
to: mll senatore Agnelli. 
a piedi, tra la gente della 
periferia ». dorè queiV 
« a piedi » ci dette l'idea 
della rivoluzione, non, co
me era più probabile, di 
una felice mancanza di 
reumi. Poi una altra volta 
parlò in una borgata e la 
cosa fu esaltata come i n 
fatto storico. Poi ci furi
no t convegni all'Hilton, 
ben presto abbandonati 
quando t partecipanti si 

accorsero che i rinfreschi 
non erano per la quale. 

Adesco tutto e finito E 
nel riprendere il suo posto 
in neoozio questo senato
re della Bercsina non et 
ha rivelato di avere im
parato nulla di più della 
condizione operaia, in due 
anni di vita politxa non 
corrispondenti a nessuna 
scelta ideale, a nessun 
pr-ncipio generale, ad al
cuna ideologia. Umberto 
Agnelli torna ai suoi affa
ri e chi si è usto si è vi
sto. Abbiamo ricordato al
tra volta che. Marx diceva 
sogghignando: « Proti-
dhon sente che suonano le 
campane, ma non sa do-
tc*». Invece il senatore 
Agnelli ha sentito che le 
campane suonano nel suo 
portafoglio. 

Forttbraccio 

sterna > i primi passi rivelano 
una realtà asini diversa. Sa
dat ha rilasciato, arrivando a 
Andrews, una dichiara/ione 
che lascia intendere come lì 
presidente egiziano non sia di
sponibile per giochi senza co
strutto. t Noi siamo — egii 
ha detto — ad un punto crii 
fiale. La sfida è tremenda 
ma non abbiamo altra scelta 
the accettarla ». E poi ha ag
giunto: * Questo non è più 
tempo di manovre, né di ver 
chic idee ». L'ultima espres
sione è significativa. Ripete 
esattamente, infatti, la mo
tivazione addotta dall'Egitto 
(piando la trattativa è stata 
interrotta. Anche Hegin, in 
contrasto con dicliiara/.ioni 
precedenti, ha tenuto a sotto 
lineare che Camp David rap 
presenta il « momento più im
portante di tutti i precedenti» 
ma ha cercato di stemperare 
questo stesso giudizio quando 
ha ripetuto che il processo 
sarà lungo e non potrà certo 
concludersi con la conclusione 
del vertice. In quanto a Car
ter, infine, si è limitato a 
dire che si farà « tutto il 
possibile » lasciando così de
liberatamente nel vago il ruo
lo che egli intende assume 
re: partner a pieno titolo — 
— secondo il desiderio di Sa
dat — oppure semplice me
diatore — secondo la richie
sta di Begin. 

Su quali punti, ad ogni mo
do, i tre concentreranno la 
loro attenzione'.' Sette mesi 
di trattativa diretta tra II 
Cairo e Gerusalemme da no
vembre a luglio hanno lascia
to senza soluzione due pro
blemi centrali: l'avvenire dei 
territori a ovest del Giordano 
e la sistemazione della stri
scia di Gaza, che poi si rias
sumono in uno solo, vale a 
dire se Israele deve o no ri
tirare lo sue forze da « tutti 
i territori » occupati con la 
guerra. All'ultima riunione 
prima della rottura i rappre
sentanti di Israele avevano 
affacciato l'idea t he sull'av
venire dei territori ad ovest 
tlel Giordano si potesse tor
nare a discutere dopo il ter
mine di cinque anni di au
tonomia sotto sovranità israe
liana. I negoziatori egiziani 
hanno respinto questa propo
sta considerandola, appunto. 
una € vecchia idea ^. E in 
effetti essa non conteneva e 
non contiene assicurazione al
cuna che dopo cinque anni 
Israele non torni al punto 
di partenza attuale. Natural
mente. come ben si può com 
prendere, non si tratta sol 
tanto di una disputa ternto 
ria le. del resto in sé abba-
5tanz.a rilevante. Essa inve 
ste l'avvenire dei -tìlestinesi 
e perciò stesso rappresenta. 
politicamente, la sola pos'i 
bilità di raccordo tra la pò 
si/ione egiziana e la porzione 
palestinese e ck'l cosiddetto 
<• Fronte arabo della fcrmez 
za ». In termini p:ù generali. 

.inoitre. è su questa questio 
ne che si decido se Sadat mi
ra ad una pace separata op 
pure a ima regolamentazione 
d'assirme della questione me 
diorientale che nell'avvenire 
dei palestinesi ha il suo pur» 
to nodale. La stessa soluzio
ne del problema della strisela 
di Gaza no dipende. 

Carter ha su questo punto 
una posizione ambigua. Favo 
revole alla creazione di una 
* homeland » per i palestine
si egli è tuttavia centrano ad 
un vero e proprio Stato pale
stinese. Il che \uol dire che 
egli potrebbe trovare soddi
sfacente. almeno per i! mo
mento. la proposta israeliana 
di autonomia, d ie Sadat in
vece respinge. Come si muo
verà a Camp Da\id adesso 
che sembra chiaro che sulle 
basi proposte da Israele non 
\'c ,x>ssibihtà di accordo? 
Probabilmente egli cercherà 
di ottenere da Begin qualche 
concessione su quel the po
trà accadere dopo i cinque 
anni. Ma Begin non sembra 
pronto ad andare molto più 
in là. 

Tutto, dunque, si gioca sul
la*, venire dei palestinesi. Ed 
è precisamente per questo 
che la loro assenza — come 
è stato osservato da Arafat 
— vizia in partenza il vertice 
di Camp David. Ancora una 
volta, infatti, si tenta di deci
dere sulla pelle dei protago
nisti più diretti della aggrovi
gliata vicenda mediorientale 
attraverso « deleghe > che 
nessuno ha conferito r.è a SÌ*r 
dat né a Begin né a Carter. 
E' un tentativo realistico? 

Alberto Jacovitllo 
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